REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ’


CAPO I

FINALITÀ’ E CONTENUTO

ART. 1 - SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1 - Il presente regolamento reca disposizioni per la disciplina della finanza e della contabilità della Provincia di Massa Carrara, in attuazione dell’art. 152 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

2 - Il regolamento costituisce un insieme di regole e norme che presiedono all’amministrazione finanziaria ed economico - patrimoniale, finalizzate alla conservazione e corretta gestione del patrimonio pubblico e alle rilevazioni, analisi e controllo dei fatti gestionali che comportano entrate e spese per il bilancio, ovvero mu​tazioni quali - quantitative del patrimonio dell’Ente.

3 - A tal fine il regolamento stabilisce le procedure e le modalità in ordine alla formazione e gestione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione, indicando un sistema di scritture contabili, di rilevazioni, di verifiche e di controlli finalizzato a garan​tire il buon andamento dell’attività amministrativa.

CAPO II

ART. 2 – VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

1 – Le variazioni al Piano esecutivo di gestione consistono in operazioni modificative delle previsioni dei capitoli e degli articoli all’interno di ciascun servizio, restando invariate le dotazioni degli interventi in bilancio.

2 – La proposta di variazione, dettagliata e motivata, è presentata dal Responsabile del Servizio cui è stata assegnata la dotazione al Responsabile del Servizio Finanziario che la formalizza con deliberazione della Giunta.

3 – Possono essere deliberate variazioni al Piano esecutivo di gestione fino al 15 dicembre dell’esercizio.

4 – La deliberazione di diniego della variazione proposta o la variazione in difformità della proposta formulata dal Responsabile del Servizio deve essere motivata dalla Giunta.

ART. 3 – INCARICATI INTERNI DELLA RISCOSSIONE

1 – Gli incaricati interni della riscossione, designati con provvedimento formale dell’Amministrazione, versano le somme presso la Tesoreria dell’Ente almeno con cadenza quindicinale.

ART. 4 – CONTROLLO DI GESTIONE

1 - Il controllo di gestione attuato con le modalità del titolo III, capo IV, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 viene effettuato con cadenza trimestrale.

ART. 5 – RISCOSSIONE E VERSAMENTO DELLE ENTRATE

1 – Le entrate sono riscosse dal Tesoriere mediante ordinativi d’incasso emessi dall’Ente, contro rilascio di quietanze contrassegnate da un numero continuativo, da staccarsi da apposito bollettario che è unico per ogni esercizio, anche se costituito da più fascicoli.

2 – Tali riscossioni saranno tempestivamente segnalate alla Ragioneria, alla quale il Tesoriere richiederà l’emissione degli ordinativi di incasso entro 30 giorni dalla segnalazione stessa.

ART. 6 – CAUSE DI CESSAZIONE DEL REVISORE

1 – Il revisore è revocabile solo per inadempienza ed in particolare per la mancata presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto entro il termine previsto dall’art.239, comma 1, lettera d del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267.

2 – Il revisore cessa dall’incarico per:

a) scadenza del mandato;

b) dimissioni volontarie;

c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l’incarico per un periodo superiore a sei mesi.



